
 

Scusi, posso protestare anch'io?

di Angelo Ricotta

Nero

Di una nuova luce oggi mi vesto
nera come il fondo del buio

aspetterete invano il mio ritorno
Sono occupato ad arginare il nulla

che straripa sulla pelle e arde
nelle frasi insensate dei retori

di sentimenti disumani e contro natura
dai volti di pietra grigi e putrescenti

Non voglio più ascoltare
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sto erigendo un muro gigante
che mi schermi dall'orda dei barbari

dall'arroganza impudica di questo sole
Ho scelto un pozzo senza fondo
un algido cantuccio interstellare

vuoto assoluto cui appendere questa vita
corpo davvero opaco un buco nero

Fuggo dal caos rintanandomi nel suo nucleo
nella morte della notte la nera luce m'inghiotte

la vita corrompe guasta inquina infetta

Ode a Lord Byron

Un tempo i poeti
erano degli eroi

Rinunciavano agli agi
e andavano a combattere

per la libertà dei popoli
Lord Byron poeta dissoluto

infine si sacrificò per la Grecia
ove morì di malattia

Il sud del mondo
è di nuovo in rivolta

ma noi che facciamo?
Ancorati ai nostri schermi
nel caldo di quiete stanze
amenamente poetiamo

Che tempi! Che insipidi tempi!
Niente più slanci ideali

eppure tanto ci sarebbe da fare
invece ci lasciamo turlupinare
Ribelliamoci rivogliamo le ali!

Maschere

Hanno facce di bronzo
velenosi sorrisi
Avulsi dalla vita
da noi e da dio

Decidono per sé
con freddo cinismo
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Burattini e burattinai
si parlano addosso

Siedono nei parlamenti
sugli alti scranni del potere
Strappiamogli le maschere
e brindiamo col bicchiere

È il rito di Galois
non l'abbiamo scordato

è passato di qua
e l'ho salutato

Caro amico mio
noi siamo sempre pronti

dacci la soluzione
e varcheremo i monti

Senza speranza

Pulsa l'onirica barriera all'approssimarsi del sonno
Dormi abbracciata al tuo morbido sogno

Le pallide guance appena rosate
Veglio solitario in queste fredde silenti nottate

La nebbia e la neve occultando ogni cosa
Nel buio nuda la verità m'appare

Sono giorni tormentati
Non sappiamo dove andare

Cosa siamo cosa fare
L'orologio confitto nel cervello

Scandisce con assoluta precisione
I secondi i minuti le ore

Tutti gli appelli sono esauriti
La condanna pronunciata

La pena eseguita
L'innocente è morto

Il colpevole vivrà
Ridotti siamo al silenzio

Costretti all'inazione
Straripano i mediocri e gli arroganti
La vita rendono una desolazione

Tasche piene e pance satolle
Mentre ormai tutto crolla

Predicano i potenti l'ottimismo
Incitano alla misericordia al perdono

Ma di noi nessuno ha pietà
Tempi degenerati e drammatici
Fosche prospettive sul futuro
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Impazzano i malevoli dovunque
In sindromi d'onnipotenza avviluppati

Da diabolica furia di autorealizzazione accecati
Il male è tra noi ci istiga gli uni contro gli altri

Dissolve tutti i buoni sentimenti
Infine oggi anche tu sei nato
Ma qui da sempre si muore
Senza pace senza amore

Sotto un vitreo cielo traverso
Una luna sfasata e bava dalla bocca

Gli esclusi

A quale dio appartengono gli esclusi
Non al Dio delle Chiese

Non allo Stato non alla Società
Sono i figli miei i figli tuoi non altri

Con la loro dignità soppressa
Senza una vita senza un futuro

Figli di nessuno come i fallimenti
Ingannati e mandati allo sbaraglio

Dalla presbiopia degli stolti
Che vedono una lontana umanità dolente
Ma sono ciechi alla moltitudine prossima

Lettera al Che

Che vieni a fare qui
resta dove sei che è meglio
ti sfugge il senso che volevi

Anche le parole sparlano
gli uccelli che hai visto
forse neanche esistono

L'inverno che c'incontrammo
è passato presto non c'è che dire

ami ancora del che mi rallegro

A che pro cambiare adesso allora
che ne è stato veramente del Che
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me lo chiedo ogni giorno che passa

Il Che ti ha dato una lezione caro Castro
avresti dovuto farne tesoro
in Venezuela mancai il Che

Perché avevo troppo pochi anni
e in Europa perché ne avevo troppi

era destino che non incontrassi il Che

Ma da allora il che mi perseguita
sia che mi piaccia che non mi piaccia

così ti dico lunga vita al Che
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